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Sorpresa per la sconcertante rapidità nel dichiarare nulle alcune requisizioni 
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Dopo la sentenza del TAR più difficile 
affrontare il grave problema della casa 
Un nuovo pesante ostacolo alle iniziative e all'impegno del Comune verso il dramma delle fa
miglie senza casa - Oltre cinquecento sfratti urgenti nei prossimi mesi -11 Comune requisirà ancora? 

• A questo punto il problema 
•del'a casa scoppia e non c'è 
dubbio che verrà fuori in 
tutta la sua drammaticità. 
Le ultime notizie sulle deci
sioni del TAR (Tribunale re
gionale amministrativo) han
no rotto anche quel filo, quel
l'iniziativa difficile e sofferta 
che il Comune aveva intra
preso da qualche mese con 
lo strumento provvisorio della 
requisizione per dare almeno 
una prima sistemazione alle 
numerose famiglie sfrattate. 

Gli amministratori di Pa
lazzo Vecchio non hanno mai 
considerato la requisizione co
me la strada risolutiva del 
problema-casa; certo Derò tra 
le poche praticabili di fronte 
al muro completo della pro
prietà privata e dei costrut
tori edili che fino ad ora sono 
rimasti insensibili agli inviti 
a concedere in affitto o a ven
dere gli appartamenti vuoti. 

L'annullamento da parte del 
TAR di una parte delle re
quisizioni effettuate dal co
mune è arrivato come un ful
mine a ciel sereno. Il tribu
nale amministrativo ha dato 
ragione alla proprietà di via 
Ardengo Soffici (15 apparta
menti) e a quella di piazza 
San Jacopino (tre alloggi): la 
domanda di annullamento è 
stata intanto inoltrata anche 
dal proprietario degli appar
tamenti requisiti nel viale 
Europa. 

Quello che sorprende in 
questa vicenda non è tanto il 
risultato della sentenza del 
TAR, quanto la rapidità con 
la quale tutta la procedura 
burocratica e giuridica è an
data avanti e il tempo re
cord entro il quale i proprie
tari hanno avuto soddisfa
zione. 

« L'annullamento — com
menta l'assessore all'assisten
za Anna Bucciarelli — era 
scontato. Il TAR per ogni 
requisizione che abbiamo fat
to ha dato sempre ragione 
ai proprietari e questo an
che in altre città non solo 
a Firenze. E" anche per que
sta inevitabile conseguenza 
che abbiamo ritenuto inade
guata la strada della requisi
zione. Tuttavia l'esperienza ci 
aveva insegnato che di solito 
il TAR si pronunciava sem
pre sei mesi dopo a partire 
dalla domanda di ricorso. Sei 
mesi non sono molti, ma co
munque meglio che niente per 
affrontare con maggiore gra
dualità il dramma delle fa
miglie che ogni giorno si ri
trovano senza casa ». 

Molti si chiedino come la 
decisione del TAR sia stata 
così rapida. E' molto proba
bile che dopo le polemiche 
dei mesi scorsi tra il Comune 
e i costruttori sul problema 
delle requisiziini ci siano sta
te delle pressioni; l'opera di 
abili legali incaricati dai prò-

L'amara vicenda di una famiglia polacca 

Quando i turisti 
lasciano Firenze 

per colpa dei ladri 
Indignati, stupiti, e insieme 

sconvolti e spaesati, una cop-
pia di polacchi in vacan
za a Firenze, derubata di 
tutto. Vengono al giornale, 
denunciano il fatto in un 
francese malcorto. Ma cosa 
vogliono? « Rendere pubbli
co ». Cosa, un furto? Ma è 
normale, nei campeggi, si sa, 
t ladri, « les voleurs... ». 

« Bisogna andare in que
stura », spieghiamo, « rivol
gersi al consolato ». Ma poco 
a poco ci rendiamo conto 
che hanno ragione loro: bi
sogna renderlo pubblico. Non 
è una buona ragione essere co
sì smaliziati, così abituati a 
leggere la lunga sfilza di 
furti e furtarelli sul matti
nale della questura e su quel
lo dei carabinieri. Un furto 
non fa più notizia. Un fur
to in un campeggio nelle ca
sette di stoffa che sono le 
tende, poi, è nel conto delle 
vacanze. Eppure per ' questa 
coppia di polacchi venuta in 
vacanza in Italia per quin
dici giorni coi due figli (un 
ragazzo di 20 anni, una gio
vane di 16) il fattaccio è 
assolutamente eccezionale. Ma 
in Polonia non succede mai? 
« Si, certo, qualcuno. Ma di 
rado e mai nei campeggi». Per 
loro è una cosa da comuni
care subito al giornale, per 
questo sono venuti a raccon-
tarcello. E' successo venerdì 
notte, erano appena arrivati 
dal lungo viaggio. Hanno 
montato la tenda per quattro 
persone al piazzale Miche

langelo e poi subito a dor
mire. Se ne sono accorti la 
mattina dopo: la tenda squar
ciata, non c'era più la ra
dio, non c'era più la borsa di 
lei, non c'era più una lira, 
un marco, nulla che sembras
se soldi. 

« Eh, già » — commentia
mo noi che volenti o nolenti 
ormai ce ne intendiamo — 
« avranno spruzzato utt po' 
di etere nella tenda per a-
gire indisturbati ». 

Terra straniera, senza una 
lira, senza sapere la lingua: 
che fare? Lo chiedono ai 
dirigenti del campeggio, che 
li mandano in questura e li 
avvertono: « Senza soldi, do-
-vele andarvene, non potete 
più stare qua ». La trafila dal
la polizia, la denuncia, i con
tatti con un'agenzia die pa
ga loro il viaggio fino a Ro
vi^ per raggiungere il conso
lato polacco, che autoriza a 
restare al campeggio (anche 
senza soldi) fino al lunedi. Ci 
hanno rimesso un mucchio 
di soldi (quasi due milioni, 
tra soldi, gioielli, oggetti e 
tenda stracciata), si sono ro
vinati le ferie nella bella Ita
lia, nella mirabile Firenze. 
La storia di Jerzy e Dorata 
Miecznikowski di Gliwice e 
dei loro due figli è arriva
ta sul giornale. Intanto so
no successe altre storie simi
li, che sul giornale non ver
ranno mai. Anche se pensia
mo che abbiano ragione gli 
amici polacchi, queste cose 
sono da denunciare. 

prietari hanno fatto il resto 
ottenendo le procedure di ur
genza. 

Le decisioni dei TAR pon
gono adesso drammaticamen
te al Comune un nuovo pro
blema, un ostacolo in più. 
Requisizioni annullate, pro
prietari e costruttori che non 
rispondono (almeno per il 
momento) alle proposte di 
acquisto: il Comune rischia 
di trovarsi con le mani legate 
di fronte ad una situazione 
abitativa che si carica ogni 
giorno e rischia di gonfiarsi 
paurosamente. Tutti gli sfor
zi, gli impegni e le strade 
che l'amministrazione comu
nale di sinistra ha imboccato 
da mesi per affrontare con i 
limitati mezzi a disposizione 
il dramma della casa rischia
no di cozzare contro l'insen
sibilità e la volontà sorda 
della proprietà edilizia e dei 
costruttori che da mesi ri
spondono picche alle ragio
nevoli iniziative lanciate da! 
Comune per affrontare que
sto problema. E' auspicabile 
che il recentissimo appello 
lanciato dal Comune per 
l'acquisto di appartamenti 
non cada nel vuoto. Per ora 
hanno risposto solo in due. 

A questo punto molti si 
chiedono cosa può fare il Co
mune? Quali soluzioni adot
tare? Quali strade intrapren
dere? Non c'è dubbio che 
l'intervento prematuro del 
TAR ha creato ostacoli gravi 
e imprevisti. Il Comune po
trà fare una requisizione bis 
cioè riapprovare lo stesso at
to per gli stessi appartamenti 
oggetto del contenzioso op
pure no? E lo strumento del
la requisizione sarà ancora 
usato con lo stesso ritmo? Si 
cercheranno altre vie? Quali? 

VIA DI CAMALDOLI — In
tanto il problema-casa si ag
grava ogni giorno. Tutte le 
mattine ci sono cinque o sei 
sfratti. Quelli pronti urgen
tissimi sono oltre cinquecen
to. Da qualche settimana è 
nato un altro problema: gli 
ufficiali giudiziari sono co
stretti ad eseguire per forza 
lo sfratto perché altrimenti 
vengono denunciati ai supe
riori per omissione di atti di 
ufficio. 

Situazione calda anche sul 
fronte delle occupazioni di 
case. Secondo i dati dell'U
nione Inquilini sono quattor
dici gli edifici occupati da 
circa cento nuclei familiari. 
Sabato sgombero della poli
zia in via Federighi. Ieri 
mattina doveva avvenire la 
stessa cosa in via di Carnai-
doli, nel cuore del popolare 
quartiere di San Frediano, 
dove due famiglie con molti 
bambini occupano da qualche 
mese due appartamenti pa
gando regolarmente l'affitto 
ad equo canone. Non è arri
vato né l'ufficiale giudiziario 
né la polizia; fin dalle prime 
ore del mattino famiglie inte
re. artigiani, abitanti del 
quartiere hanno solidarizzato 
con le due famiglie. 

Luciano Imbasciati 

Tragica fine 
di un giovane 
motociclista 

Lorenzo Bagnoli, 24 anni, è 
rimasto ucciso ieri sera in un tra
gico incidente della strada. A bor
do di una moto si è scontrato con 
un altro motociclista: in conse
guenza dell'urto è finito contro un 
auto in sosta rimanendo ucciso 
sul colpo. Per liberarlo è occorso 
l'intervento dei vigili del fuoco. 

La seconda parte della rassegna apre nella città tessile 

I costumi del Maggio 
con le tele di Prato 

La « visualità » dai bozzetti agli abiti finiti, dal Forte Belvedere al teatro Magnolfi - Il materiale 
partirà poi per l'America a testimoniare l'importanza negli anni della manifestazione fiorentina 

Dal forte belvedere al tea
tro Magnolfi di Prato: questo 
l'itinerario che compie la 
mostra «Visualità del Mag
gio », con l'apertura della se
zione pratese « Costume e 
Documenti ». La mostra si i-
naugurerà venerdì 13 luglio e 
resterà aperta fino al 7 ot
tobre. Organizzata dal comi
tato promotore delle Mani
festazioni Espositive Firen
ze-Prato, la rassegna com
prende costumi degli anni 30 
deila Sartoria teatrale Cerre-
tclli, salvatisi dall'alluvione 
di Firenze del '66 e costumi 
di altre sartorie, insieme a 
materiale più recente, oggetti 
di attrezzeria teatrale ed ac
cessori. manifesti e testimo
nianze di una attività teatrale 
collegata al « Maggio Fioren
tino » che copi;e un arco di 
quasi cinquanta anni. 

Una storia del costume 
teatrale, vissuta attraverso u-
na delle manifestazioni cultu
rali più prestigiose del nostro 
paese, e che comprende la 
rassegna di « bozzetti, figuri
ne e spettacoli 1933 79 ». aper
ta. anche ouesta fino ad ot
tobre, a Firenze al Forte 
Belvedere. Una « antologia 
del teatro » che rivive in 
queste due sezioni, comple

mentari ma anche autonome 
e leggibili, indipendentemente 
l'una dall'altra, e in cui si 
ricostruiscono aspetti che so
no parte non marginale di 
una attività artistica e teatra
le. Lo scopo con cui è nata 
la sezione pratese, non è di 
appendice a quella fiorentina, 
ma ha una sua propria speci
ficità. pur nell'ambito della 
mostra « visualità del mag
gio ». 

Del resto il Comitato per le 
manifestazioni espositive Fi
renze /'rato, in ogni sua ma-

| nilestazione non ha mai teso 
i a decentrare nell'una o nel-
! l'altra città iniziative la cui 

sede centrale era a Prato o a 
Firenze, ma a collegarsi con 
le particolarità che entrambi 
le città olirono. Eccosperchè 
a completamento della mo
stra « Visualità del Maggio » 
la sezione Costumi viene a 
Prato, in una fusione ideale 
con le caratteristiche di una 
città che ha da dire molte 
cose nel campo del tessuto e 
che Dermettedi fare una a-
nalisi sociale, fino ad oggi 
dello stesso. 

Ma la sezione pratese della 
mostra assume un altro valo
re. Il costume come fatto 
non secondario dell'atto sce

nico e artistico, che ha una 
sua propria collocazione, ed 
e, come scritto nel catalogo 
« un oggetto teatrale, nella 
sua completezza e plasticità », 
die ha contribuite « più 
spesso di quanto comune
mente non si ritenga, a ca
ratterizzare uno spettacolo ». 

Non poche sono state le 
difficoltà ncH'allestire questa 
rassegna che si avvale di DU 
costumi e 30 manifesti, oltre 
ad altre attrezzature varie 
nello spazio teatrale del 
Magnolfi. La maggiore è sta
ta quella di esporre « ogget
ti » nati per essere visti in 
movimento e in un preciso 
momento, in uno spazio am
bientale e scenico lontano da 
quello per cui erano stati 
costruiti e con una propria 
fisionomia. Ciò ha richiesto 
uno sforzo notevole di pro
gettazione. soprittutto per r-
saltare l'immagine del co-
stume. come « strumento » 
che ha una sua propria e de
finitiva vitalità. Si è puntato. 
quindi, a tracciare gli spazi 
con elementi semplici, armo
nici all'oggetto costume. I-
noltre questi sono stati rag
gruppati in ambienti che si 
rifanno ad episodi di epoche 
o di opere. La ricostruzione 

presenta tra l'altro dei picco 
li vuoti storici, poiché i co
stumi persi nell'alluvione non 
sono stati rifatti (anche se 
ciò era possibile, in quanto 
sarebbero stati dei falsi in 
sede storica). 

La rassegna raccoglie boz
zetti e figurine di artisti co
me De Chirico. Savinio, Siro 
ni e Casorati, per citarne al
cuni, e costumi che vanno da 
quello di Antonio e Cleopatra 
del 1928 ad opere più recenti. 
C'è anche da sottolineare 
(he sulla base del sucLe-so di 
critica già avuto dalla ìrustra 

j del Forte Beh edere, cn 
trambi le sezioni della mo 

, stra « Visualità del Maggio •> 
dovrebbero ad ottobre varca 
re l'oceano ed andare a New 
York. Sta di fatto, comun
que. che dalla collaborazione 
Ira il Comitato per le mani 
legazioni Espositive Firen
ze-Prato. e teatro Comunale 
di Firenze. è nata una inizia
tiva di indiscutibile valore. 
per una ricostruzione dell'at
tività del <' maggio » e della 
storia teatrale, attraverso 
l'esposizione di figurine, boz
zetti. manifesti e costumi, io 
cui si rispecchiano precise e-
poche storiche. 

Anche in Toscana riflessi della crisi energetica 
— • — • — • - L - - - • • - • - - • • • i • ; T • • • • • • - ~ . . — • , — - - . • - — - . i 

Ridotte dalle compagnie 
le forniture di benzina 

Ne consegnano tanta quanta ne è stata consumata lo scorso anno • Tavo
la rotonda della FAIB - Primi guasti per l'economia per il gasolio 

,La crisi .energetica si affac
cia all'orizzonte minacciosa, 
ma già i primi segnali si 
fanno sentire. Manca il gaso
lio negli alberghi e in cam
pagna a danno del turismo e 
dell'agricoltura. 

L'energia è quindi all'ordi
ne del giorno e i primi a 
preoccuparsene sono pro
prio gli addetti ai lavori. E' 
per questo che la FAIB (Fe
derazione Autonoma Benzi
nai )-Conf esercenti della To
scana ha promosso ieri al 
Palazzo dei congressi una ta
vola-rotonda alla quale hanno 
preso parte il presidente del
la Regione Toscana Leone, il 
vice-presidente Bartolini, 
rappresentanti delle compa
gnie petrolifere e delle orga
nizzazioni di settore. Lo sco
po è stato quello di fare il 
punto sui consumi di energia 
e di prepararsi ad una even
tuale riduzione dei consumi. 

La Toscana, tra l'altro, ha 
una specificità dovuta aWa 
presenza nei suo territorio di 
energia geotermica. Per l'e
nergia elettrica in Toscana, 
nel '78, si è registrata una 
domanda di 10.564 milioni di 
kilowatt, con un deficit ri
spetto alla quantità prodotta 
nel territorio regionale di 
2.589 milioni di K\vr e con 
una previsione eli disavanzo 
di quasi 5 miliardi di Kwh di 
energia elettrica per il 1981. 

Di qui 1» .necessità di mettere 
in funzione nuovi impianti di 
produzione. ~ ' ' * ' - y 

Il'fatfo che il 23 per.«sènio 
di energia elettrica prodòtta 
in-Toscana'Sia di natura geo
termica — è stato detto nella 
tavola rotonda— deve inco
raggiare le forze economiche 
e istituzionali ad impegnarsi 
seriamente a sviluppare fonti 
alternative disponibili nel 
territorio; come quella geo
termica e la lignite, o fonti 
rinnovabili dome l'idraulica e 
quella solare. 

Estremamente importanti 
appaiono'anche interventi di 
programmazione tesi sia alia 
individuazióne e realizzazióne 
di possibili impianti combi
nati per la" produzione di e-
nergia - elettrica e termica, 
come la sostituzione del me
tano al 'petrolio, per il ri
scaldamento- civile. 

Soltanto -per - il - riscalda
mento si • consumano in .To
scana circa 900.000 tonnellate 
di gasolio e oltre 100.000 di 
kerosene. 'La realizzazione a 
tempi- brevi ed il completa
mento delle reti di distribu
zione urbane del metano 
comporta uiì alleggerimento 
della domanda di gasolio con 
la-possibilità di-investirlo in 
agricoltura e nell'autotrazio-
ne. - -

Però a tutt'oggi, nessuno è 
in grado di sapere se le • 

90.000 tonnellate di gasolio 
per il riscaldamento e le cir
ca 600.000 tonnellate per l'au-
totrazione che vengono con
sumate nell'orco di un anno 
in Toscana, più il fabbisogno 
della pesca e dell'agricoltura, 
saranno fornite dalle com
pagnie petrolifere oppure no. 

Grosse preoccupazioni esi
stono anche nel campo della 
benzina, soprattutto per al
cune grosse società private 
come la Esso, la Mobil, la 
Total, la March che hanno 
annuncialo grosse riduzioni 
di forniture o al massimo il 
rifornimento alle stesse 
quantità del '78. in presenza 
di un aumento dei consumi 
dell'8-10 per cento e all'inizio 
del - maggior consumo che 
coincide con i mesi di luglio 
e agosto. 

A questo proposito va rile
vato che la Regione Toscana 
ha recentemente annunciato 
la costituzione di un apposito 
ufficio per gli approvvigio
namenti energetici e petroli
feri che potrebbe stabilire u-
tili rapporti tra le categorie 
interessate. 

La FAIB ha inoltre propo
sto lo formazione di una 
« commissione permanente 
per i problemi energetici» 
per pensare davvero ad un 
risparmio dell'energia e la 
piena utilizzazione delle fonti 
esistenti. 

Al processo per i sequestri in Toscana 

Ancora accuse a Buono 
da parte della difesa 

Pier De Simone, secondo il suo difensore, è l'unico che ha mostrato 
di essere pentito, confessando i sequestri di Pierozzi e Baldassini 

La parola è ancora alla di 
fesa al processo per i seque
stri in Toscana. La sentenza 
è prevista per mercoledì 18 
luglio. La querantasettesima 
udienza ha visto alla ribalta 
l'avvocato Luca Saldarelli. di
fensore di Pietro De Simo
ne, per il quale il pubblico 
ministero ha chiesto la con
danna all'ergastolo e l'avvo
cato Pier Luigi Mauro, difen
sore di Giuseppe Pisa. Per 
quest'ultimo il rappresentante 
della pubblica accusa ha chie
sto diciotto anni di carcere. 
De Simone è accusato dei se
questri Pierozzi e Baldassini 
ma è anche l'unico, secondo 
il suo difensore ad aver col
laborato con la giustizia con
fessando i due sequestri. 

«Quindi — ha detto l'avvo
cato Saldarelli — De Simo
ne si è pentito, ha avuto un 
sussulto umano e quindi voi 
non potete condannarlo all'er
gastolo ». De Simone, sempre 
secondo il suo difensore è l'u
nico degli imputati che ha 
scagionato Luigi Pierozzi dal
l'accusa infamante di essere 
d'accordo con i suoi rapitori. 
Un'accusa ridicola e assurda 
e certamente i giudici non 

avevano necessità di « dife
sa » della vittima da parte 
dei sequestratori. Dalle carte 
processuali era emersa in ma
niera cosi lampante che Luigi 
Pierozzi venne attirato in un 
tranello (un invito a giocare 
a carte o di ti ascorrere qual
che ora in compagnia di una 
donna) che quanto andavano 
dicendo gli imputati e cioè 
che Pierozzi voleva spillare 
del denaro al figlio era sol
tanto una cattiveria inventata 
di sana pianta. 

L'avvocato Saldarelli ha 
concluso la sua arringa chie
dendo alla corte una condan
na più equa per Pietro De 
Simone. 

fipartrtDi 
La riunione degli assessori 

alla pubblica Istruzione, dei 
presidenti di distretto, dei 
sindaci • dell'esecutivo della 
commissione scuola del PCI, 
convocata per oggi alle ore 
9,30 è rinviata a data da de
stinarsi. 

E' stata poi la volta del 
l'avvocato Mauro. Secondo la 
accusa Giuseppe Pisa sarep-
pe l'uomo che attirò nel tra
nello Luigi Pierozzi con la 
scusa o di una partita a car
te o di un incontro galante. 
L'avvocato Mauro ha soste
nuto che Giuseppe Buono, il 
detenuto che ha rotto il muro 
dell'omertà, accusa il Pisa di 
aver fatto parte della banda 
per tirarsi fuori dai guai. 
«E' evidente — ha detto il 
difensore — che chiamando 
in causa il Pisa, Buono vuo
le scagionare se stesso. Ma 
non è così. Giuseppe Pisa in 
questa vicenda non ha niente 
a che vedere e quindi deve 
essere assolto». 

Il problema a questo pun
to è uno solo: se si crede 
ai testimoni che hanno par
lato e a Giuseppe Buono la 
sentenza non può di scostarsi 
molto dalle richieste del pub
blico ministero Francesco 
Fleury (sette ergastoli e oltre 
200 anni di carcere); altri
menti sarà difficile ad una 
sentenza di condanna dei pre
sunti colpevoli. 

. Con un po' di pazienza si 
potrebbe redigere un inven
tario completo delle sagre 
domenicali: con ogni probabi
lità, ordinate alfabeticamente, 
andrebbero da quella dell'ab
bacchio a quella della zucca. 
in effetti la proliferazione di 
iniziative di questo tipo è un 
fenomeno di dimensioni mol
to vaste, ancora in via di 
espansione; forse proprio per 
questo carattere di crescita 
ampia e repentina tante sa
gre hanno alle spalle motiva
zioni occasionali, fragilissime. 
quando non si fondano su 
tradizioni forzosamente o 
frettolosamente riesumate e, 
addirittura, create per l'occa
sione. 

Son è questo però il caso 
di far d'ogni erba un fascio, 
come potrebbe testimoniare 
chi. domenica scorsa, ha par
tecipato (è il termine esalto) 
alla « Festa della tosatura » 
svoltasi a Montecarelli nel 
comune di Barberino del 
Mugello. 

In questo caso la festa. 
non soltanto ha potuto van
tare radici solide ma. soprat 
tutto, si è imperniata su di 
uno scopo concreto e imme 
dialo, degno della massima 
attenzione. « Come i contadi
ni considerano la battitura 
del grano come un momento 
conclusivo, di bilancio della 
loro attività, cosi è per noi 
pastori la tosatura*. Con 
queste parole Attilio Cherchi 
ha riassunto il senso dell'ini-
ziativa voluta dai pastori 
sardi riuniti nella cooperativa 
€ Pastori Mugellani ». L'idea 
della cooperativa venne allo 
stesso Cherchi che. girando il 
Mugello per rendere articoli 
nari per la cucina e per la 
$msa, ebbe occasione di in-

In occasione della tosatura 

Una festa genuina 
nel Mugello con 

i pastori sardi 
A Montecarelli dibattito sulle condizioni della 
cooperativa — Canti e balli popolari — Una realtà 
produttiva che affronta innumerevoli difficoltà 

controre e conoscere molti 
suoi compaesani. Da circa la 
metà degli anni '60 tanti pa
stori sardi erano infatti e-
migrati in Mugello (come in 
altre zone della Toscana e 
dell'Italia) spinti a questa 
scelta da fattori di natura 
diversa ma tutti certamente 
non indolori; scacciati » dalla 
loro terra per fini di specu
lazioni turistiche o industriali 
hanno dato vita a questa 
particolare forma di emigra
zione che comporta sì lo 
spostamento geografico ma 
non l'abbandono della origi
naria attività di lavoro. An
che per questo, forse, l'inse
rimento nella nuora realtà 
non è stato facile; comunque 
sia, troppo spesso si ascolta
no ancora equazioni razziste 
che associano indebitamente 
la Sardegna e la delinquenza. 
Certo, il problema del bandi
tismo r» dei rapimenti esiste, 
ma le cause ranno ricercate 
non nell'etnia sarda, nell'es
sere nati nell'isola dei nura

ghi. ma piuttosto in quelle 
stesse motivazioni che hanno 
causato l'emigrazione di tanti 
sardi. 

Cherchi ha molto opportu
namente rilevato come ogni 
devianza sociale sia ricondu
cibile all'egoismo, alla sete di 
profitto, al malgoverno. E' 
nella lotta contro questa lo
gica che. nel 1974, è sorta la 
cooperativa. Il fine sociale, si 
legge nello statuto, è la tra
sformazione e la commercia
lizzazione di tutti i prodotti 
dei singoli soci in vista del 
miglioramento delle condi
zioni materiali e morali dei 
soci stessi. Un punto di rife
rimento, insomma, per i sar
di sparsi per il Mugello che 
abbiano volontà di lavorare 
collettivamente. 

Le difficoltà non sono certo 
mancate: l'acquista dell'a
zienda « Le Fontaniche » e di 

\ tutto il necessario per in
traprendere l'attività caseoria 
è costato molto denaro e 
mollo lavoro; alle carenze e-

conomiche troppe volte ha 
infatti sopperito la volontà, i 
sacrifici, l'c arrangiarsi »: si è 
lavorato anche ' 15 ore al 
giorno, sono stati anticipati i 
fondi, si è ricorso alle aste 
militari per l'acquisto di ca
mion e furgoni. Molto è dun
que stato fatto ma ancora 
non è sufficiente: ad esempio 
il potenziale di produzione di 
ricotta e formaggi è superio 
re alle attuali possibilità di 
refrigerazione e conservazio 
ne del prodotto. Questo ed 
altri problemi sono stati il
lustrali nel dibattito che ha 
preceduto la festa che. quin
di, ha voluto essere un con
tributo per la loro soluzione: 
rafforzando l'unità dei soci, 
richiamando l'attenzione ge
nerale della popolazione e in 
modo specifico degli enti 
pubblici, che già in passato 
hanno concretamente appog
giato gli intenti della coope
rativa. 

Questi presupposti, giusti e 
fattivi, sono anche stati i 
migliori garanti del felice 
andamento della festa, tutto 
si è svolto all'insegna di una 
spontaneità reale, dalle nu
merose specialità • gastrono
miche sarde, ai canti e ai 
balli animati dall'amministra
tore della cooperativa, Gian
paolo Sini, al complesso del
l'organizzazione, semplice ed 
efficiente perché tparteciva-
ta » da tutti: non ha auindi il 
sapore della frase fatta con
cludere con l'auqurio esDres-
so dai promotori di ritrovar
si ancora il prossimo anno, 
per stare nuovamente insie
me in allegrìa e discutere su 
di un bilancio dell'attività 
cooperativa ancora più sod
disfacente. 

Paolo De Simonis 

Tirata 
a lucido 
la fontana 
del 
« Biancone » 

Ieri il comune ha offerto a cittadini e turisti uno spettacolo 
in pieno centro città abbastanza interessante: l'operazione di 
pulizia della vasca della fontana del € Biancone > in piazza 
Signoria. H sudicio accumulato nel « catino » era notevole. 
Una volta eliminata l'acqua semistagnante, tra fango e detriti 
si è riempito mezzo camion. Anche la parte delle statue im
merse è stata raschiata per eliminare la muffa verde che 
copre sempre la pietra umida. Il lavoro, eseguito da lavora
tori del comune sotto la direzione dell'assessore all'ambiente 
David Ottatì si è protratto per tutta la mattina sotto lo sguar
do attento dei curiosi. 

A operazione compiuta lo stesso assessore Ottati è secso 
nella piccola camera sotterranea che contiene ì « rubinetti » 
che alimenano la Fontana. E' quindi cominciata l'operazione di 
riempimento. Ora la vasca ha assunto l'aspetto di ogni giorno: 
i turisti saranno ancora tentati di lanciare la monetina ricordo, 
mentre qualche giovane accaldato sognerà un tuffo rinfrescan
te. E' vietato, ma l'acqua pulita attira più di un occasionale 
bagnante. 

Sono 13 giovani dai 17 ai 20 anni 

Nella rete della PS 
a Prato un'intera 
banda di teppisti 

Tredici giovani, di età 
compresa tra i 17 e i 20 anni 
sono stati arrestati dagli a-
genti del commissariato di 
Prato, sotto la direzione del 
dottor Vernacchia, e dovran
no rispondere di reati che 
vanno da danneggiamento a 
furto aggravato, al porto a-
busivo di armi improprie 
senza giustificato motivo, a 
lesioni aggravate. I tredici — 
Enzo Sacco, 19 anni. Salvato
re Corrieri, di 21 anni, Ro
berto Scandale, 18 anni. Mas
simo Sabba. 19 anni. Giusep
pe e Mario Millaci, di 23 e 20 
anni. Pasquale Di Leo, di 21. 
più cinque minorenni, tutti 
residenti nella zona di S. 
Paolo e di S. Giusto — fanno 
parte di due «bande » di gio
vani che si sono rese prota
goniste di atti teppistici e 
vandalici ai danni di persone 
e di cose. 

Fra l'altro alcuni di loro 
sono stati protagonisti di ri
petuti «estl di provocazione, 
che hanno causato risse. Du
rante una di queste fu ag
gredita una persona, Marcello 
Ceri, che riportò la frattura 
del setto nasale, alla piscina 
comunale, che peraltro è ri
masta chiusa, in seguito a 
questo episodio. 

Inoltre, oltre ad aver pro
vocato danni in una discote
ca, colpendo con catene il 
co-direttore del locale, Ales
sandro Conti, durante la 
campagna elettorale, questi 
giovani disturbarono una esi

bizione di pattinaggio, che si 
svolgeva al parco comunale 
dell'Ippodromo nel corso di 
una manifestazione di tre 
giorni organizzata dalia 
FGCI. In quella occasione un 
compagno, dirigente di una 
società sportiva di pattinag
gio di S. Giusto, fu picchiato 
poiché aveva invitato i giova
ni ad allontanarsi. Atti van
dalici. con danneggiamento 
dei locali, sono avvenuti, nel 
marzo scorso, ai danni di un 
circolo MCL. e nell'aprile nei 
confronti di altri giovani, che 
si stavano recando al cinema. 

Le indagini che hanno por
tato all'arresto dei tredici 
giovani, hanno presentato 
non poche difficoltà, poiché 
dopo aver comoiuto le loro 
azioni, questi si allontanava 
no su piccoli motorini, sema 
lasciare nessuna traccia. In 
alcuni casi, talvolta, hanno u-
sato anche moto e auto di 
grossa cilindrata. 

Un fenomeno questo dei 
piccoli furti, di atti di tep 
pismo che. soprattutto negli 
ultimi mesi, ha avuto una 
particolare recrudescenza, e 
che, per quanto sia ancora 
marginale, aveva suscitato 
qualche precscupazicne. So
prattutto perché esso sembra 
investire, oltre ai tredici ar
restati, alcune decine di fio-
vani, che si abbandonano a 
queste manifestazioni. Le In
dagini da parte dei commis
sariato di PS proseguono par 
individuare ulteriori m a n -
sabilità. 


